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Negrisolo bloccato un anno 
Per la partita Pescara-Fiorentina la disciplinare non 
ha riscontrato gli estremi del reato di illecito sportivo 

; ' f ;">•*»*> ':.?• i 

MILANO — Enzo Bearaot e 
la Fiorentina non dovranno 
fare a meno, neanche per un 
giorno, di Giancarlo Anto
gnoni, né il • Picara dovrà 
arrabattarsi ad inseguire - i 
vertici della serie B con 
Vhandiap di cinque punti: la 
responsabilità oggettiva, che 
stava alla base di tali, possi» 
bili, incombenze, è stata in
fatti scongiurata poiché il 
giudice D'Alessio. > presidente 
della Disciplinare, ha inter
pretato il « caso » di Pescara 
Fiorentina non come un ten
tativo •> di' ' Illecito sportivo 
belisi come casuale concate
nazione che poteva far nàsce
re il dubbio, ma che. non era 
in grado : di andare troppo 
O l t r e . V- • • : - > . : ':•.:•"• ' ' ;-''-• 

L'ultimo caso (mancato) di 
calcio truffaldino s'è cosi 
concluso, male soltanto per 
Piergiorgio Negrisolo, tesse
rato Pescara, che s'è visto 
infliggere un anno di squali
fica per violazione dell'artico
lo uno del Regolamento di 
disciplina (principi di lealtà, 
probità e rettitudine), frutto : 
dei suoi rapporti con Ferruc
cio Cruciaci (mal negati, pe
raltro). Le poche righe del 
comunicato della "• sentenza, 
emesso ieri, che indicano ap
punto tali .dodici mesi di ri
pòso forzato, sembrano fatte 
appetita per giustificate sol
tanto il" fatto che il giorno e 
mezzo per il processo non 
sia stato consumato per nien
te. •.. - '--•'.•.-••- i.:* fJwvr-.v. - •; 

La sentenza, comunque, a '. 
grandi linee, va sostanzial
mente apprezzata, soprattutto 
considerando il cospicuo-ri
dimensionamento di quelle. 
che sono : state le -richieste • 
della pubblica accusa- ( rap
presentata dal dottor Ferra-
rl-Ciboldi) che, marcando 1 
contorni dell'illecito sportivo, 
aveva chiesto tei mesi di 
squalifica per Antognoni (o-
messa denuncia), tre anni 
per . Negrisolo; (illecito) e 
cinque punti di • penalizzazio
ne per il Pescara (responsa
bilità oggettiva). ••• " ^<\: ' 

I puntelli dell'Ufficiò in
chiesta che aveva condotto le 
indagini, erano infatti appar
si. già in sede preliminare 
ma soprattutto nel corso del 
dibattimento, inconsistenti. Il 
fatto, ad esempio, che i diri
gènti della; Fiorentina invia
rono una lettera al dottor De 
Biase per. « denunciare » la 
telefonata - di Negrisolo ad 
Antognoni, cosa che quest'ul
timo tementi sostenendo di a-
vér parlato solo coti uno che 
sl> era qualificato per Negri-
solo, non poteva essere-rite
nuto poco più. di un «inci
dènte» del troppo frettolosi 
avvocati della società, viola; 
né il rapporto della polizia, 
che aveva «pescato» Negri-
solo te Ferruccio. Cruciahi 
multandoli per eccessodi ve
locita, si poteva ritenere una 

i M-.-I --e- prova di illecito. Perchè in 
I •$&& • fondo la sostanza era .tutta 

Wù••/• qtii: sostenuta da Trinca, con ' 
"J *"' telefonate non documentabili, 

: e smentita da Cruciarli, che 
Trinca invece-coinvolgeva in 
questa faccenda; Senza prove, 
stavolta anche le sensazioni 
s isono dissolte: non sempre 
pero; questo è il problema, ci 
si è ispirati a tale principio. 
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A Barga viola serenissimi 
Nel « ritiro » di Barga l'allenatore Carosl, che non ha mai te-
Mìuìo per la sorte di Antognoni, prosegue il programma di pre
parazione del viola, In un ambiente caratterizzato da grande 
serenità a conaapevolezza del ruolo che quest'anno spetterà 
alla Fiorentina. NELLA POTO: l'argentino Bertoni al lavoro 

(Chiodi confermato alla Lazio 
MILANO — Stefano Chiodi resterà alla Lazio, il centravanti 
passato alla Lazio nella trattativa della cessione di Giordano 
al Milan. rischiava di tornare al mittente, lari si sono in
contrati Moggi con Vitali definendo la trattativa. Il giocatóre 
resterà con la clausola dei prestito: NELLA: FOTO: Chiodi. 
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Conti non teme il futuro 
Yex portiere romanista 
sicuro di trovare un posto 
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Roberto Omini 
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CESENA -— Anche per i ro
magnòli le ferie sonò finite. : 
Da • mercoledì scòrso ' vecchi e 
nuovi si sono messi al lavóro" 
agii ordini 'del riconfermato 
Bagnoli. Fino a lunedi co
munque la preparazione si. 
svolgerà su| campi del nuòvo 
centro sportivo di Villasìlvia 
di Lizzano, nell'entroterra ce-' 
senato, un complessò sorto 
per iniziativa della ammini-: 
strazlohe comunale e inaugu
rato all'iniziò del Vnjese di 
maggio scorsoi Da lunedi», tut
ta la comitiva-bianconera si ' 
sposterà a Carpegna in prò-. 
viricià di Pesaro dove--rèste-_. 
rà fino al lo agosto, giorno 
della prima amichevole-della 
stagione contro-la compagi
ne locale. Per il Ì3 agosto è in 
programma a Cesena il pri
mo vero impegno.di una certa 
consistenza, ovvero l'amiche
vole col Catanzaro. Bagnoli,. 
il -tecnico: césenate,. è soddi
sfatto del movimento operato t 
dalla società sul mercato,'an
che se la rnahcahzà di Vin
cenzi per l'affare Sella che 
doveva • portare con uh giro 
complesso il centravanti'del ' 
Milan a Cesena, lo costrin
gerà a ricercare: fra le tre 
punte Carlini, Bozzi e Bor
dai il puntò centrate di rife
rimento, poiché tutti con ca-; 
ratteristiche eimllL Con i "óef.' 
senati in ritiro' un ospite di 
eccezione Pàolo Cónti ex por-̂  
tiere della Roma.' * ; - ".' 

Pàolo còsa è successo? « Co
sa vuoi .èia logica conseguen
za di'un certo ' cónpottainén-. 
io. PerM futuro' sonò fuUtció- \ 

: so, troverò una.squadra che 
: mi offrirà la possibilità di ri-
• salire. Da azzurrò quasi ti-
: tolare a '•• disoccupato, almeno 
per ora purtroppo, anche se 
stento.a;crederci/è, quésta, la 
realtà. Con la Roma ho vis-

-, suto e sto vivendo uno strano 
rapporto, sotto certi aspetti 

• direi àèsufdò.^OHfmi invece 
còn-aìcùné persone; quindi 
vacci a capire qualche céstty». 

; Non c'è versoceli levargli quàl-
• che., dichiarazione ; polèmica, 
siàVverso Tancredi, che gii ha 
soffiato il posto, sìa verso Vio
la, presidente del r club, sia 
verso' l'allenatore Liedhòhn. 
La sua calma ci fa desistere ' 
ma ci lascia con qualche in
terrogativo sul finale quando 
dice: «Per queOo che mode-

. stamente valgo, penso che 
non. avrà difficoltà a trovare 
una sistemazione». - — 

< Ì •'*•-'• ) . Franchi designato 
presidente onorario 
della Federcateio 
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Se verrà accolta la richiesta di mutare Timputazioneidi : 
Giordano e Manfredonia la società laziale rischia forte 

ROMA — Oggi la Lazio saprà 
se rimarrà in serie A o se 
dovrà scendere nel purgato-
fio della B.. Alle 9.3Ó la CAF 
farà conoscere le sue inappel
labili decisioni. Per la socie
tà biancazzurra si tratta del
l'ultima fatica dopo una sta
gione piena di travagli, tutta 
dà dimenticare. 
: Ieri Vigorita .si è riunito 
per quasi quattro ̂ ore con i 
suol collaboratori. Qruando ha 
lasciato il palazzo della Fé-
dercalcio gli è sfuggita sol
tanto una battuta: «Abbià-

. mo lavorato molto e con co
scienza. Le sentenze ora so
no in cassaforte e fino a do
mani non si saprà nulla». 
Quindi occorre ancora anda
re avanti per deduzioni e an
che sulla base dei precedenti 
verdetti. 
" Cosa potrà ' accadere alla 
Lazio? La violenta requisito
ria di Stagliano, uno dei col
laboratori di De Biase, ha 
messo in difficoltà la socie
tà biancazzurra o quanto me
no ha messo i magistrati del 
tribunale d'appello nelle con
dizioni di ponderare a fondo 
gli ^ atti inerenti ella partita 
Lazio-Avellino. . ~ 
• Stagliano ha pràticamente 
accusato di nuovo i giocatori -
dèlia Lazio Giordano e Man-. 
frédohià assòlti In - prihià 
istanza, di illecito sportivo 
per la partita in questione. 
Se questa responsabilità fos-

; se effettivamente riconosciu
ta ai due laziali,, per la so-
cietà biancazzurra • scattereb
be r automaticamente la. re
sponsabilità • oggettiva- nell'il
lécito sportivo. In quanto la 
partita contro l'Avellino ter
minò'in parità (1-1). per cui 
dal risultato : ne / ricavò un 

•utile:y.^.t-;-y:\r^y.-:\>''\-ì.-. •"••\.^ • 
'•'[ ̂ Còsa potrebbe accadere se 
là CAP. si muòvesse versò 
questa, direzione? In base ai 
precèdéhtl; (ci riferiamo alla 
punizióne subita per lo stesso 
reato da Bologna. Perugia e 
Avellino)1 per là' Lazio do
vrèbbe scattare, una pènalia-
zàziòne di 5-putìti, che signi
ficherebbe t*trocessìohe - ih 

: sèrie B é. flpescaggiòilri:. A 
^ delTÙdinese. •: 

Però nasce automatica una 
considerazione: per una-re-. 

r sponsabllità oggettiva, la La
zio merita di subire la-stessa 
punizione del Milan, che in-
Teéê è" sfato" riCondscìatò Col
pevole di responsabilità dK-
retta; oggettiva;•* e 'presunta?;, 

Ci potrebbe allora essere 
dà* parte ideila CAViuna rl^ 
dmoona/di punti tte-làvee* 
di cinque, dà scontare nel 
prossimo «mpionatóV^^ùn 
« escamotage xi che salvereb
be la Lazio dalht B, M« Jà-
le eventualità finirebbe per 
cotaare 'nettamente con la 
sentenza infKtta proprio ad 
Avellino, Perugia è Bologna, 
che per una colpa identica 
a Quella,della;Lazio, di pun
ti di 'penalità da scontare nel 
prossimo campionato rie bmn-
no avuti^'étosiuel -';">;'-' ; ^;, 

.-Insosunia come ai può con
statare là situazione è molto 
delicata, in qualsiasi modo 
ci ai muove al corre il rieebJk» 
di sbagliare. Alla fine dovreb
be prevalere il buon senso, 
per cui c'è da. credere ohe la 
CAF finirà per evitare di agi
tare le acque già mosse, la
sciando tutto, m*ariàto,. Co-
mùhque, quest'ultima è solo 
una nostra supposisione. At
tendiamo dunque fidiociosi H 
verdétto! -;-J^•':'---^i'-''m^'tù--

Inter oggi in ritiro a Montecampione 

Fraizzoli: «Per un altro 

pure la Coppa Campione 
MILANO —.Tranne Claudio 
Ambù, estivo protagonista di 
incidenti, di gioco l'anno pas
sato è automobilistico - stavol
ta, ieri alle 12^0, alcuni pun
tuali altri' un po' meno, 1 ne
razzurri delllnter campione 
dltalia hanno consumato i 
riti propiziatori di presenta
zione della stagione. WSl , 
quella cioè dello straniero e, 
quel -che più iHlpbrtà, della 
Coppa dei : campioni per. iL 
momento soltanto una gran-; 
de, e fin troppo lontana :tra-
dizione, anche se Fraiszoli ha 
ammesso, che, pur piàngendo-. 
gli il cuore, perchè rimane il 
sogno della sua vita, sacrifi
cherebbe 11 torneo continen
tale per un e bis» in cam
pionato, smentendo così le 
sue tentazioni di «football» 
italiano, ed interista, da ri
lancio immediato, ma soprat
tutto anteponendo li buon 
senso alla passione, visto che 
cosi com'è meaao il «football» 
italiano, ed interista, di stra
da Ih Burppa ne deve ancora 
fare. =;""•- '^^y-: i^-::-<.*\--~.^ 

K visto che é'era, Pralzzòli: 
s'è pure messo, puntigliosa
mente, e al solito, meiafori- ' 
camente, a spiegare perchè 
in fóndo l'Inter,'ques^ànno, 
Prohaska a parte; è' più f or- -
te'••di' quella delTsmnò pirwÉ-~ 
to visto che è come «D vino 
che rinvecchiando migliora», 
exhe nella botte non ha po
tuto aggiungeroene, tranne 
quello «austriaco, dell'altro 
e perché tutti sapete! nòstri 

programmi di mercato, e co
me le società. Interpellate ci 
abbiano risposto negativamen
te. Dèi resto le soluzioni di 
ripiego,, per l'Inter, non sô  
no ammissibili, visto che sla
mo, e intendiamo restare, 
protagonisti ». ti •padre' pa-
dróne dei nerazzurri, ha. an
che spiegato la faccènda Ros- : 
si, «che era, già stata defini-. 
ta ,da Beltràmi e U bUrettore 
sportìyo • del Vicenza, j e ;èhe 
attèndeva, per. essere .conclu
sa,, soltanto là decisióne dèi-
la CAF; aggiungendo di vftt 
approvato la proposta di 
Masso)* « perchè Rossi, squa
lifica a parte,* è degno di re
stare juel grande girò; è. che 
non : capisce coinè mài; ci sia
no stati dinieghi »~ Ieri sono. 
partiti Cipollini è Busi (por
tièri); Canuti, Baresi. Bini, 
Moazml, Panchérì, Tempestìi-
ìi, Bèrgomi, Fòhtahihl (di
fensori) : Marini; Orlali. Pa-
sinato. Bèccalossi, Caso, Prp-;-
,haskà (che ha. spiegato II 
soprannóme :« lumacone » per 
iòapeilt mica perchè è, len-

: to). Marmaglie. Pari (centra-: 
campisti) ; AltobeDi, Murarov. 
Ambii (in •• ennica). Crialesi, 
Brambilla e Paradiso (attac
canti). La prima amlchèvb> 
le; a - Cesèna,. il » : agosto, in 
nòttorha, contro il SalnV B> 
tlenne.. Stranieri \ per r abi
tuarsi. ":y:'^::\,/,_-~yi^/lJ] 
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frontale i prolrtentf^jrtaella' 

che ai motivi, del 
dum».; Cosi- Il 
Mingossl; presidente deiTU 
navi (Unione dalle 
zioni venatatie>, Isa 
sato il _ _J. 
ne etessa dui ante iraa confe-

lano e nefia qsaue è' stato 
presentato il nuovo «Codice 
di comportamento del esceiav 
tore», una raceotta di nonne 
che verrà distribuita a tutti 1 
praticanU deOo sport venato-
rio. che sono, ha votato pre
cisare Taratore, un milione e 
seieentomlla e non oltre due 
milioni come aloni sosten
gono. 

Miagossi non ha avuto dif
ficoltà ad ammettere che il 

ha spinto il 
venatorio a migliorar

si e a fendete iniziative che 
forte sarebbero giunte con 
più ritardo. Ma ha 

' usto, ed è 
eoe la 

pi» rwpDBiibile dei 

restrittive,: 
che 
di 
una, 
ta della categoria. 

c'è da parte de ._ 
volontà di operare un 
salto di qualità, Minaossi ha 
affermato ĉjhp; njrf è dunque 
OQtt aV/ABflaVarovSL wìOC fiOtt O D -

no o un ai alla caccia, che si 

taesi 
per I*uao del territorio, 
la flati é della fauna, per km 
difesa dagli inquinamenti. TJ-
na strategia che U presidente 
deVUnavI he definito essl-
tanie e che non riguarda cer> 
to sok» i cacciatori 1 quali 
sbaguerebbeto se ritenessero 
di. poterla realixaare da soli, 
così come sbaglierebbe chi 
volerne realizzarla rifiutando 
rapporto decisivo del mondo 
venatorio. 

Mingnaal ha tenuto a preci
sare che i cacciatori non si 
svettano dail'attnarionr di 

disi>onibìma^aehraggine da 
bensì un migUo-

tto deQa attuazione ge-
deU'asflbiente a benefi

cio di tutti. Per quanto ri
guarda la funzione detta cac-
ctalaungosal ha detto: «Sono 

tatti d'accordo net ri-

pak da soia a trovare 
11 gtaste aaminibno e pertanto 
ha bisogno deinntervento 

ad a n i è stato 

re al orovocatl % sie-

può faifprtre 

ohe rotttvttà 

atìa quale 
iti I dhifeati delle 

Cardia 
praa, ANU0), ai è 
che a numero dei cacciatori 
è lo dlrnimnione (nel 1f 
n e t » 1S-13 per cento), un 
fatto questo che le 
attivo. Base sono pero 
Unric ari •imi—11 
fiscali Unitami a 
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